LO SHINTOISMO

Lo Shintoismo (letteralmente, la strada degli dei) è la religione giapponese nativa. Essa nacque in epoca preistorica e per molto tempo divenne molto importante nella società nipponica.

I principali santuari del paese sono stati spesso sede di potere, strettamente connessi con il governo imperiale. A differenza delle principali religioni al mondo, lo “Shintoismo” non ha fissato dogma, precetti morali o sacre scritture.

Forse per questo motivo la maggior parte dei giapponesi incorpora abbastanza facilmente lo Shintoismo nel proprio stile di vita accanto al Buddismo.

Lo Shintoismo è praticato nei santuari detti “Jinja”. I seguaci dello Shintoismo adorano i “Kami” (divinità o spiriti) che personificano tutti gli aspetti della natura, come il cielo, la terra, i corpi celesti, e i fenomeni naturali.

Oggetti sacri come rocce o alberi si possono riconoscere da delle corde, le “Shimenawa” o da strisce di carta bianca attaccate ad essi.

Molte feste giapponesi “Matsuri”, provenivano da riti dello Shintoismo, comprese le preghiere di ringraziamento, l’offerta di cibo e i rituali di purificazione.

Storia: Le origini dello Shintoismo si nascondono negli albori del tempo. Secondo la leggenda, la dea del sole Amaterasu Omikami presentò il “Sashu no Jingi” o regalia imperiale a suo nipote, Ninigi no Mikoto.

Egli a sua volta li trasmise ai suoi discendenti, gli imperatori, primo dei quali fu imperatore “Jimmu”. I regalia sono il simbolo della legittimità e dell’autorità dell’imperatore, che è stato ritenuto divino fino alla II guerra mondiale.

Lo Shintoismo ricevette un vero e proprio nome alla fine del VI secolo d.C. Per poterlo distinguere dal Buddismo e dal Confucianesimo, recentemente introdotti in Cina.

La Rinascita Dello Shintoismo: Durante il periodo Edo (1600-1868), vi fu un risveglio di sentimenti nazionalistici. Una conseguenza di ciò è stata la ripresa delle antiche credenze dello Shintoismo e il rigetto delle influenze straniere.

Durante la restaurazione Meji nel 1868, l’imperatore venne riconfermato come capo del governo e lo Shintoismo viene reso religione di stato.

L’imperatore era considerato il discendente della dea del sole. Questa discendenza divina diretta ha portato ad un sentimento di superiorità giapponese che ha sua volta alimentato l’espansione militare dell’impero.

Lo Shintoismo Moderno: Dopo la fine della II guerra mondiale, l’occupazione degli alleati separò lo Shintoismo e gli stati e questo porto alla rottura della nuova costituzione. L’imperatore rinuncia alla sua figura divina ed gli è stato vietato l’uso di simboli Shintoisti per scopi nazionalistici.

Molte cerimonie shintoiste svolgono un ruolo di estrema importanza nella vita quotidiana moderna. Molti matrimoni vengono svolti in santuari, gli edifici vengono purificati e spesso anche le autovetture nuove sono benedette per la sicurezza.

In un rito chiamato “Oharai” un sacerdote effettua la benedizione con un bastone rivestito con strisce di carta bianca. La maggior parte delle case hanno un altare di Buddha.

